
                                                                 

 

 

DELIBERA DL/N. 55/2018/CRL/COM del 26 giugno 2018 

 

IL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI DEL LAZIO 

  

NELLA adunanza del 26 giugno 2018 presso la sede di via Lucrezio Caro 67, 00193 – Roma; 

 

Vista la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo statuto della Regione Lazio) e 

successive modifiche; 

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo) e successive modifiche, 

con la quale è stata istituita l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, di seguito denominata 

Agcom; 

Vista la Legge regionale del 28 ottobre 2016, n. 13 (Disposizioni di riordino in materia di 

informazione e comunicazione) e, in particolare, il Capo V che disciplina il Comitato Regionale per le 

Comunicazioni, di seguito denominato Co.Re.Com; 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 19 giugno 2013 n. 36 (Riorganizzazione 

delle strutture amministrative del Consiglio Regionale. Modifiche al Regolamento di organizzazione 

del Consiglio Regionale. Abrogazione della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 15 ottobre 

2003 n. 362); 

Vista la deliberazione di Giunta regionale 27 giugno 2014, n. 15 (Approvazione Regolamento 

interno del Co.Re.Com. Lazio); 

Vista la delibera del Consiglio dell’Autorità del 12 novembre 2003, n. 402/03 CONS, 

concernente la delega di funzioni ai Comitati Regionali per le Comunicazioni; 

Visto l’Accordo Quadro del 28 novembre 2017, tra l’Autorità e la Conferenza delle Regioni 

e delle Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative, delle 

Regioni e delle Province autonome, approvato dall’Autorità con delibera 395/17/CONS; 

Vista la convenzione tra il Co.Re.Com. e l’Agcom, stipulata in data 5 marzo 2018, con la 

quale si è proceduto al conferimento di nuove deleghe al Co.Re.Com.; 

Considerato il nuovo compendio di procedure operative per l’attività di monitoraggio e 

vigilanza sulle trasmissioni televisive in ambito locale, reg. n. 85878 del 7/12/2017, ad uso esclusivo 

dei Corecom delegati; 

Tenuto conto che la legge regionale del 28 ottobre 2016, n. 13 all’art. 30 prevede che “il 

Corecom, anche attraverso le forme di consultazione di cui all’art. 24, monitora costantemente, nel 

settore dell’editoria giornalistica e delle emittenti radiotelevisive, l’andamento dell’occupazione sul 

territorio regionale riferendo, semestralmente, alla commissione consiliare competente i risultati 

della propria attività”; 

 



                                               

 

 

 

 

 

 

Tenuto conto che nella seduta odierna il Presidente ha sottoposto all’approvazione del 

Comitato la proposta relativa alla realizzazione di uno studio per il monitoraggio di quanto sopra 

descritto, al fine di adempiere a quanto previsto dall’art. 30 in materia di salvaguardia dei livelli 

occupazionali; 

 

 SENTITO il Responsabile della Struttura amministrativa, dott. Aurelio Lo Fazio;  

 

UDITA la proposta del Presidente Michele Petrucci; 

 

DELIBERA 

 

con votazione unanime, per quanto riportato in premessa, quanto segue: 

 

di approvare la realizzazione di uno studio per il monitoraggio dell’andamento 

dell’occupazione sul territorio regionale nel settore dell’editoria giornalistica e delle emittenti 

radiotelevisive, al fine di adempiere a quanto previsto dall’art. 30, comma 2 della legge regionale n. 

13 del 2016 in materia di salvaguardia dei livelli occupazionali; 

di dare mandato al Responsabile della struttura amministrativa, dott. Lo Fazio, di porre in 

essere tutti gli atti necessari all’attuazione di quanto deliberato; 

di pubblicare il presente provvedimento nella sezione Amministrazione trasparente – Altri 

contenuti – Corecom del Consiglio regionale del Lazio. 

 

 

                                                         F.to     Il Presidente del Corecom Lazio 

                                                                                                

                Michele Petrucci 

Roma, 26 giugno 2018 


